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➢ La nuova EPBD e l’Agenda 2030 
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sviluppo in grado di assicurare il soddisfacimento dei 
bisogni della generazione presente senza compromettere 

la possibilità di quelle future di realizzare i propri.

SOSTENIBILITA
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Il concetto di sostenibilità si fonda principalmente su tre 
pilastri indipendenti

SOSTENIBILITA
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L’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo sostenibile

17 Obiettivi per lo Sviluppo sostenibile 
(Sustainable development goals, 
SDGs), inglobati in un grande 
programma d’azione che individua 
ben 169 target o traguardi.

SOSTENIBILITA

25 settembre 2015 dall’Assemblea 
generale dell’Onu
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GOAL 12: CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILE

12.4 gestione ecocompatibile di sost. 
chimiche e rifiuti nel ciclo di vita

12.5 ridurre la produzione di rifiuti

12.6 incoraggiare le aziende a pratiche 
sostenibili

12.7 promuovere pratiche negli appalti 
pubblici sostenibili
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GOAL 7: ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE
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GOAL 7: ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE

7.2 aumentare la quota di FER

7.2 raddoppiare il tasso globale di 
miglioramento dell’efficienza energetica
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NUOVA DIRETTIVA GREEN
14 ottobre 2020 
Renovation Wave strategy    pacchetto legislativo "Fit for 55" 

obiettivo :  
- raddoppiare il tasso annuo di rinnovamento energetico degli edifici entro il 2030 

e promuovere ristrutturazioni profonde di più di 35 milioni di edifici e la creazione 
di fino a 160 000 posti di lavoro nel settore edile. 

- ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra dell'intera economia dell'Unione di 
almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990 

La revisione della direttiva 2010/31/UE 
è parte integrante di tale pacchetto. 

+ 18 maggio 2022 
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LA NUOVA DIRETTIVA EPBD o EPBD IV 

(detta anche Direttiva «case green»)
Edizioni/revisioni precedenti della stessa direttiva:
- Direttiva2002/91/CE->Decreto Legislativo 19 agosto 2005,n.192 +relativi decreti attuativi

- Direttiva2010/31/UE->Legge 3 agosto 2013,n.90+relativi decreti attuativi

- Direttiva2018/844/UE->Decreto Legislativo 10giugno2020, n.48

- EPBD 4 IN GAZZETTA UFFICIALE EUROPEA DAL 8 MAGGIO 2023

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Il 75% degli edifici dell'Unione è energeticamente inefficiente. 
- 40 % del consumo finale di energia nell'Unione 
- 36 % del suo emissioni di gas a effetto serra 

Il miglioramento dell'efficienza energetica e del rendimento energetico degli edifici 
attraverso un profondo rinnovamento ha enormi benefici sociali, economici e 
ambientali. 

Gli investimenti nell'efficienza energetica dovrebbero essere considerati 
come un'alta priorità sia a livello privato che pubblico

Attenzione particolare per i redditi bassi e medi famiglie così come le famiglie che soffrono di 
povertà energetica, come queste spesso vivono in edifici con le peggiori prestazioni. Gli edifici con 
le peggiori prestazioni, che devono essere ristrutturati in via prioritaria.
L'introduzione di standard minimi di prestazione energetica dovrà essere  accompagnati da tutele 
sociali e garanzie finanziarie per tutelare i più deboli

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Art. 1 comma 1

Obiettivo: un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050, tenendo conto delle 

condizioni locali, delle condizioni climatiche esterne, delle prescrizioni relative alla 

qualità degli ambienti interni e dell'efficacia sotto il profilo dei costi.

NUOVA DIRETTIVA GREEN

Art. 2 comma 2

"edificio a emissioni zero": un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata

conformemente all'allegato I, con un fabbisogno di energia pari a zero o molto basso, 

che produce zero emissioni in loco di carbonio da combustibili fossili e un quantitativo 

pari a zero, o molto basso, di emissioni operative di gas a effetto serra conformemente

all'articolo 11;
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Art. 3 

Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici

Ogni Stato membro prepara una proposta di Piano Nazionale di ristrutturazione degli 

edifici, che contiene una tabella di marcia (con traguardi intermedi) ,una rassegna 

delle politiche previste e una stima degli investimenti necessari e la trasmette alla 

Commissione Europea entro il 31/12/2025

NUOVA DIRETTIVA GREEN

La Commissione valuta la proposta con dei commenti

Il Piano Nazionale definitivo che tiene conto dei commenti viene inviato entro il 

31/12/2026

Il Piano Nazionale viene successivamente rielaborato ogni 5 anni
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Art. 7
Nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni:
 - Dal 1 gennaio 2028 edifici pubblici
 - Dal 1 gennaio 2030 tutti gli edifici
Fino a quel momento, i nuovi edifici devono essere ad energia quasi zero.
Tutti gli edifici dovranno essere a zero emissioni al 2050

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Art. 9 Edifici esistenti residenziali e non residenziali

Entro il … [24 mesi dalla data dell'entrata in vigore della presente direttiva], 

ciascuno stato membro stabilisce una traiettoria nazionale per la 

ristrutturazione progressiva del parco immobiliare residenziale espressa come:

 La traiettoria è espressa come un calo del consumo medio di energia primaria 

in kWh/(m2a) dell'intero parco immobiliare residenziale durante il periodo 2020-

2050 e individua il numero di edifici residenziali e unità immobiliari residenziali o 

la superficie coperta da ristrutturare ogni anno, compreso il numero o la 

superficie coperta del 43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori e 

delle unità immobiliari residenziali.

NUOVA DIRETTIVA GREEN



Ing.Valeria Erba

parco immobiliare 
residenziale

parco immobiliare  
non residenziale 

consumo medio di energia primaria in
kWh/(m2.a) diminuisca di almeno

➢ il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

➢ il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 
2035;

dovrà essere ristrutturato:

➢ il 16% degli edifici con le peggiori 
prestazioni entro il 2030 

➢  il 26% degli edifici con le peggiori 
prestazioni entro il 2033

progressivo calo del consumo medio di 
energia primaria dal 2030 al 2050 in linea 
con la trasformazione del parco immobiliare 
residenziale in un parco immobiliare a 
emissioni zero.

almeno il 55 % del calo del consumo medio di
energia primaria di cui al terzo comma sia 
conseguito mediante la ristrutturazione del
43% degli edifici peggiori.

Qualora ci sia una valutazione sfavorevole 
dei
costi e dei benefici per un determinato 
edificio non residenziale, gli Stati membri 
esigono che, per tale edificio non 
residenziale, siano attuate almeno le 
singole misure di ristrutturazione con una 
valutazione favorevole dei costi e dei 
benefici.
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Art. 12 Passaporto di ristrutturazione
Passaporto di ristrutturazione: una tabella di marcia su misura per 
la ristrutturazione profonda di un determinato edificio, in un 
numero massimo di fasi che ne miglioreranno sensibilmente la 
prestazione energetica;

Ristrutturazione profonda: una ristrutturazione che è in linea con il 
principio
«l'efficienza energetica al primo posto», che si concentra sugli 
elementi edilizi essenziali e che trasforma un edificio o un'unità 
immobiliare:
a) entro il 1° gennaio 2030, in un edificio a energia quasi zero;
b) a decorrere dal 1° gennaio 2030, in un edificio a zero emissioni;

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Il passaporto di ristrutturazione:
− Può essere rilasciato contestualmente all’APE (e in questo caso sostituisce i 

suggerimenti di interventi migliorativi in esso contenuti)

− E’ rilasciato da un esperto qualificato o certificato, con cui si suggerisce che il 

proprietario si confronti sugli interventi da eseguire

− Gli Stati membri si adoperano per fornire uno strumento digitale ad hoc per la 

preparazione e, se del caso, l'aggiornamento del passaporto di 

ristrutturazione una volta effettuata la ristrutturazione o la sostituzione di un 

elemento edilizio.

− Viene caricato in una banca dati nazionale e dovrà essere accessibile tramite 

registro

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Art. 19 Attestato di prestazione energetica

Entro il 29 maggio 2026 l'attestato di prestazione energetica è conforme al 
modello di cui all'allegato V. 

Esso specifica la classe  di prestazione energetica dell'edificio su una scala 
chiusa che usa solo le lettere da A a G.
La lettera A corrisponde agli edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, 
punto 2, e la
lettera G corrisponde agli edifici con le prestazioni peggiori del parco 
immobiliare
nazionale al momento dell'introduzione della scala. 

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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La classe A corrisponde agli  edifici a 
emissioni zero di cui all'articolo 2, punto 2

La classe G corrisponde agli  edifici con le 
prestazioni peggiori del parco immobiliare 
nazionale al momento dell'introduzione 
della scala.

Articolo 19-Attestato di prestazione energetica
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
Art. 7 – Edifici di nuova costruzione – altri aspetti richiamati

- qualità ottimale ambienti interni
- adattamento ai cambiamenti climatici
- sicurezza antincendio
- rischi connessi all’attività sismica
- accessibilità per persone con disabilità
- assorbimento di carbonio associati allo stoccaggio del 

carbonio negli o sugli edifici
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NUOVA DIRETTIVA GREEN

Gli Stati membri provvedono affinché il GWP nel corso del ciclo di vita sia calcolato 
conformemente all'allegato III e reso noto nell'attestato di prestazione energetica 
dell'edificio:
a) a decorrere dal 1º gennaio 2028, per tutti gli edifici di nuova costruzione con superficie 
coperta utile superiore a 1 000 m2; 
b) a decorrere dal 1º gennaio 2030, per tutti gli edifici di nuova costruzione.
Entro il 1º gennaio 2027 gli Stati membri pubblicano e notificano alla Commissione una 
tabella di marcia che specifica l'introduzione di valori limite del GWP totale cumulativo nel 
corso del ciclo di vita di tutti gli edifici di nuova costruzione e fissano obiettivi per gli edifici 
di nuova costruzione a partire dal 2030

«Potenziale di riscaldamento globale nel corso del ciclo di vita" o "GWP (global warming
potential) nel corso del ciclo di vita": un indicatore che quantifica il contributo potenziale
al riscaldamento globale di un edificio nell'arco del suo ciclo di vita completo
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➢ Sostenibilità in edilizia: l’evoluzione dei CAM 
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GPP- GREEN PUBLIC PROCUREMENT

Accogliendo l’indicazione contenuta 
nella Comunicazione della 
Commissione europea “Politica 
integrata dei prodotti, sviluppare il 
concetto di ciclo di vita ambientale”, e 
in ottemperanza al comma 1126, 
articolo 1, della legge 296/2006 (legge 
finanziaria 2007), il Ministero dello 
Sviluppo Economico ha contribuito 
all’elaborazione del “Piano d'azione per 
la sostenibilità ambientale dei consumi 
della pubblica amministrazione”, ovvero 
il Piano Nazionale d’Azione sul Green 
Public Procurement (PAN GPP) in 
collaborazione con gli altri ministeri 
competenti.
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Il PAN GPP ha l’obiettivo orientare la spesa pubblica verso 
l’efficienza energetica e il risparmio nell’uso delle risorse, in 
particolare la riduzione delle emissioni di CO2, la riduzione 
dell’uso di sostanze pericolose e della produzione di rifiuti. 

Il Piano individua undici categorie di prodotti e servizi di interesse 
prioritario per volume di spesa e per impatti ambientali rispetto 
ai quali definire “criteri ambientali minimi” (CAM), ossia requisiti di 
natura ambientale collegati alle diverse fasi della procedura di 
appalto, da implementare nelle ordinarie procedure di acquisto 
pubblico.
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DM 23 giugno 2022 n. 256 
(G.U. n. 183 del 6 agosto 2022)

in vigore dal 4 dicembre 2022

DM 11 ottobre 2017
(G.U. n. 259 del 6 novembre 2017)

in vigore fino al 4 dicembre 2022

DM …. 2025
in vigore da: 4 mesi dalla 

pubblicazione

Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
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Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del 
processo di acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il 
servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della 
disponibilità di mercato.
I CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità 
ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione e sono adottati 
con Decreto del Ministero della Transizione Ecologica.

Criteri Ambientali Minimi (CAM) 

Tali criteri si definiscono “minimi” in quanto 
sono requisiti di base, superiori alle previsioni 
di legge già esistenti, per qualificare gli 
acquisti preferibili dal punto di vista della 
sostenibilità ambientale e sociale. Non sono dei capitolati 

tipo, ma un set di criteri da 
inserire nei capitolati. 
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- approccio di architettura bio-ecosostenibile che si basa sull'integrazione di conoscenze e valori 
rispettosi 

• del paesaggio,
• dell’ambiente e 
• della biologia di tutti gli esseri viventi che ne fanno parte 

- e consentono quindi alla stazione appaltante di ridurre gli impatti ambientali generati 
• dai lavori per la costruzione,
• ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici 
• e dalla gestione dei relativi cantieri.

- Le competenze, gli accorgimenti progettuali e le tecnologie riguardo il tema dell’efficientamento
energetico costituiscono solo una parte della sostenibilità, che invece riguarda diversi aspetti,
indagati nell’ambito di un’analisi del ciclo di vita, della sfera ambientale, economica e sociale di un
prodotto o edificio.

APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI AMBIENTALI

 il concetto di LCA (Life-cycle assessment, analisi del ciclo di vita) come 
la migliore metodologia disponibile per la valutazione degli impatti ambientali potenziali 

dei prodotti.
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➢ UNI/TR 11936:2024 (febbraio 2024)
Materiali isolanti e finiture per l’edilizia

Linee guida per verificare la rispondenza al quadro  normativo 

delle informazioni relative alle prestazioni termiche
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• Materiali marcati CE
o Isolanti termici marcati CE tramite norma armonizzata o 

tramite ETA
o Materiali marcati CE commercializzati come isolanti

• Strati di finitura marcati CE

• Isolanti termici e strati di finitura non marcati CE

UN TR  11936 – febbraio 2024
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Isolanti termici marcati CE tramite norma armonizzata o tramite ETA

Nel caso in cui il materiale isolante ricada nel campo di 
applicazione di una norma armonizzata, il Fabbricante deve 
marcare CE l’isolante termico e redigere la relativa DoP 
(certificazione obbligatoria).

In presenza di un EAD applicabile, il Fabbricante può richiedere 
un ETA e marcare CE in ambito volontario il prodotto e redigere 
la relativa DoP (certificazione volontaria).

Il rilascio dell’ETA per il sistema a cappotto avviene sulla base 
dell’EAD 040083-00-0404.
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MATERIALI MARCATI CE 

EAD        ETA: VOLONTARIO

MARCATURA CE- DOP
dichiarazione delle 

prestazioni sui requisiti 
essenziali per lo scopo di 
immissione sul mercato

NORMA ARMONIZZATA : OBBLIGATORIO

ATTENZIONE ALLO SCOPO

!!!!!!!!!
PRESTAZIONE ISOLAMENTO 

TERMICO
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Che caratteristiche ha il λD?

Affidabilità :
- Statistica : è un λ90/90, non più del 10% della produzione di quell’azienda si 

scosterà di più del 10% da quel valore

- Numerica: il valore viene ricavato da molte misure (UNI EN 12667), più il 
produttore ne esegue e più ha possibilità di dichiarare un valore 
favorevole (più basso)

In più il prodotto marcato CE è sottoposto al controllo della costanza della 
prestazione (AVCP) che garantisce che nel tempo la produzione 
dell’azienda si mantenga su questo standard

LA CONDUTTIVITÀ TERMICA DICHIARATA λD

MATERIALI MARCATI CE CON SCOPO ISOLAMENTO TERMICO IN EDILIZIA 
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UNI EN 998-1:2016 - malte per intonaci esterni 
e interni a base di leganti inorganici
UNI EN 15824:2017 - con leganti organici

Il valore di conduttività termica da riportare 
nella Dichiarazione di Prestazione 
rappresenta il valore di λ10,dry (riferito ad un 
frattile P=50%) arrotondato secondo quanto 
previsto dalle regole della UNI EN ISO 
10456:2018. 
Tale valore può essere ricavato dal prospetto 
A.12 della UNI EN 1745:2020. 

STRATI DI FINITURA MARCATI CE
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FINITURE MARCATE CE
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Si parla di:
 materiali marcati CE per i quali nella 
dichiarazione di prestazione non è 
previsto che siano dichiarate le 
caratteristiche termiche  ma che nella 
denominazione di vendita, nell'etichetta 
o nella pubblicità utilizzano espressioni 
che possano indurre l'acquirente a 
ritenere il prodotto destinato a 
qualsivoglia utilizzo ai fini del risparmio 
di energia.

MARCATI CE NON PER ISOLAMENTO 
TERMICO IN EDILIZIA 

MATERIALI COMMERCIALIZZATI COME ISOLANTI

ISOLANTI TERMICI E STRATI DI 
FINITURA NON MARCATI CE

Si parla di: 
- isolanti termici non coperti da norma 
armonizzata o EAD applicabili (o, nel caso 
di EAD applicabili, isolanti termici per i quali 
il Fabbricante non ha intrapreso il percorso 
volontario di marcatura CE);
- prodotti per l’edilizia per i quali nella 
denominazione di vendita, nell’etichetta o 
nella pubblicità, sono usate espressioni 
che possano indurre l’acquirente a ritenere 
il prodotto destinato a qualsivoglia utilizzo 
ai fini del risparmio di energia.
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Occorre acquisire la documentazione fornita del Fabbricante, 
ossia i rapporti di prova forniti ad evidenza delle prestazioni 
dichiarate. Tali rapporti devono avere le seguenti 
caratteristiche: 
- sono emessi da laboratori accreditati secondo la specifica 
norma di prova; 
- le metodologie di prova sono conformi alle norme tecniche 
emesse da CEN, CENELEC o ETSI; 
- è riportato l’esito di almeno 3 misurazioni indipendenti e 
l’elaborazione statistica prevista dalla UNI EN ISO 10456 per la 
determinazione della conduttività termica dichiarata. 
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Grazie per l’attenzione
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